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MOZZARELLE BLU,
DOPO L’ENNESIMO
SCANDALO AVREMO
L’ORIGINE ANCHE PER
I FORMAGGI?

Il caso delle “mozzarelle blu” riporta a galla un
temamoltoimportante,quellodell’indicazionein
etichetta dell’origine dei prodotti alimentari e
delle loro materie prime. Per quanto riguarda i
prodotti lattiero-caseari se ne parla ormai da
circa un anno. Da quando l’ex-ministro delle Po-
litiche Agricole Alimentari e Forestali aveva pre-
sentato(loscorsoagosto)unapropostadidecreto
ministeriale dal titolo "Norme in materia di eti-
chettaturadellattesterilizzatoalungaconserva-
zione, del latte UHT, del latte pastorizzato
microfiltrato e del latte pastorizzato ad elevata
temperatura, nonché dei prodotti lattiero-ca-
seari". Lo scorso aprile arriva la bocciatura della
Commissione Europea al decreto visto che l’eti-
chettatura non è materia di competenza degli
Stati Membri. E forse anche perché l’Italia con la
sua normativa più restrittiva in tema di sicurezza
alimentari ostacolerebbe la “libera circolazione
delle merci”.

Oracheèarrivatol’ennesimoscandaloiministeri
della Salute e delle Politiche Agricole avviano un
tavolo tecnico per “ definire le opportune intese
tra i due Ministeri sulle tematiche riguardanti la
tracciabilità dei prodotti agroalimentari lungo la
filiera e della etichettatura dei prodotti agroali-
mentari,previstedaldisegnodi legge2260”.Una
proposta, quest’ultima, approvata dal Consiglio
dei Ministri addirittura nel 2008 e che probabil-
mente farà la fine del decreto ministeriale sulla
tracciabilità del latte UHT e dei prodotti caseari.
Dispiace inoltre che questa sferzata di impegno
versolatrasparenzadelleetichettealimentariar-
rividopounoscandalo,comeaccaddeperlecarni
avicolenelcasodell’influenzaaviariaedellacarne
di manzo nel caso della BSE.

A livello europeo sembra però muoversi qual-
cosa.E’ infatti indiscussioneunregolamentoche
prevedrebbel’estensionedell’obbligatorietàdel-
l’origineatutti itipidicarne,formaggiealtripro-
dotti a base di un unico ingrediente. Ne
rimangono esclusi i prodotti lattiero caseari.

Sapere da dove provengono le materie prime di
un prodotto aiuterà sicuramente il consumatore

IL CASO “MOZZARELLE BLU”.
L’INTERVENTODIMDC TORINO
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L’associazione interviene dopo il sequestro da parte dei Nas di Torino di 70
mila "mozzarelle blu" provenienti dalla Germania e vendute nei discount.
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IL CASO “MOZZARELLE BLU”.
L’INTERVENTODIMDC TORINO
L’associazione interviene dopo il sequestro da parte dei Nas di Torino di 70 mila
"mozzarelle blu" provenienti dalla Germania e vendute nei discount.

di Silvia Biasotto

Dalla contaminazione da diossina, al latte da
bufale dopate con la somatotropina, al commis-
sariamentodelConsorziodi tutela, lamozzarella
(di bufala e non) non trova pace. Oggi è la volta
delcasodelle“mozzarelleblu”.Neigiorniscorsi
iNasdiTorinohannosequestrato70mila"moz-
zarelle blu" provenienti dalla Germania e ven-
dute in un grande discount presente in diverse
regioni del nostro Paese in quanto mostravano
delle caratteristiche organolettiche alterate, ov-
veroilcoloreblu. Isequestrisonoproseguitie in-
tanto il Ministero della Salute ha diffuso i nomi
dellemarcheincriminate:marchio"LAND"(ven-
dutedaEurospin),"LOVILIO"(vendutedaLIDL)e
"MALGA PARADISO" (vendute da MD discount),
tutte prodotte in Germania dalla ditta MIL-
CHWERK JAGER GMBH & Co, FATTORIE TOR-
RESINA e MONTEVERDI. Dalle prime analisi è
emerso che nell'acqua di refrigerazione delle
mozzarelle c'é un batterio del genere Pseudo-
monas,normalmentepresente innatura.Nonsi
tratterebbe di sostanze tossiche ma certamente
non commestibili. Il problema ha poi riguardato
anchel’Italia, inquantonellavicendadella“colo-
razione blu” è stato coinvolto anche il caseificio
Fiavé Pinzolo di Rovereto in Trentino.

Intanto l’associazione Movimento Difesa del Cit-
tadinoèscesaincampoconlasedediTorinoche
ha avviato la procedura per costituirsi parte ci-
vile. “Come questo episodio increscioso delle
mozzarelle blu sia potuto accadere saranno le
competenti Autorità Giudiziarie, coordinate dal
dott.Guariniello,astabilirlo–haspiegato l’avvo-
cato Simona Lonterni, responsabile di MDC To-
rino – ma è amaro constatare ancora una volta
quanto i consumatori siano vulnerabili nell’atto
d’acquisto.Checosasarebbeaccadutosequeste
mozzarellenonfosserodiventateblu?Probabil-
mente ce le saremmo mangiate senza accor-
gerci di nulla”.

“Ci vogliono più controlli – ha aggiunto Lonterni
-soprattuttosuqueiprodotticheperiodicamente
vengono venduti in offerta, perché spesso è pro-
prio lì che si cela un rischio per il consumatore.
Spessosi trattadiprodottidi finepartita,prodotti
da svendere per eliminare l’ultimo fondo di ma-
gazzino e allora, è lì che è necessaria maggiore
vigilanza sulle scadenze indicate in etichetta e
sulla modalità di conservazione e di stoccaggio
della merce in questione, soprattutto quando si
tratta di prodotti freschi”.

Il ministro della Salute Ferruccio Fazio ha inol-
treconvocatoconilministroperlePoliticheAgri-
cole Giancarlo Galan un tavolo tecnico per
affrontare le problematiche legate alla traccia-
bilitàdellafilieraeall’etichettaturadeglialimenti.
“L’obiettivo di questo tavolo - ha detto Fazio - è
unaprioritàdell’azionedigoverno.èquellodiac-
celerare lepolitichemesse inattoperrafforzare
lemisureditracciabilitàcheconsentanoancheal
consumatore di individuare tempestivamente
l’origine dei prodotti”.

Lo scorso 2 giugno si è infine riunito il Comitato
europeo permanente per la catena alimentare e
la salute degli animali. In particolare, la Com-
missione ha dichiarato che la produzione di pro-
dotti lattiero-caseari (come la mozzarella) potrà
riprendere solo quando le autorità competenti
avranno pienamente garantito che la fonte della
contaminazioneèstataeliminataelaqualitàbat-
teriologica dei prodotti è ristabilita.

Origine, se ne discute
in Europa

Dopo la bocciatura da parte della Commissione Eu-
ropeaaldecretoministeriali italianosull’originedial-
cuni prodotti come i formaggi, è in questi mesi in
discussione al Parlamento Europeo il regolamento
suiprofilinutrizionaliesullaprovenienzadeiprodotti.
Inparticolare, ideputatipropongonol'estensionedel-
l'indicazione obbligatoria del paese d'origine, oggi in
vigore per alcuni alimenti come carne, miele e olio
d'oliva, a tutti i tipi d carne, pollame, prodotti lattiero-
caseari,ealtriprodottiabasediununico ingrediente
e, per quanto riguarda carne, pollame e pesce, l'eti-
chettaturadovràessereprevistaanchequandoque-
sti sono utilizzati come ingrediente in prodotti
alimentari trasformati.

Come fa sapere il Parlamento in una nota su questo
argomento non si prevede un accordo rapido col
Consiglio ed è quindi probabile che il testo ritorni al
Parlamentoperunasecondalettura.Unavoltachela
legislazionesaràadottata, l'industriaalimentareavrà
tre anni per adattarsi alle nuove regole. Le imprese
di minori dimensioni, con meno di 100 dipendenti e
un fatturato annuo sotto i 5 milioni di euro, potranno
invecebeneficiarediunperiododi5anni.Leimprese
che confezionano gli alimenti artigianalmente do-
vrebbero essere escluse dalle nuove regole.

a effettuare scelte consapevoli nella sua spesa
quotidiana.Manonbasta.Perchémangiare“ita-
liano” non ci previene in assoluto dal cadere vit-
time di contraffazioni e sofisticazioni. E’ vero in
Italialalegislazioneinmateriaèseveraeicontrolli
sonotantiepuntuali.Manondimentichiamoepi-
sodicomeilCommissariamentodelConsorziodi
tutela della mozzarella campana di bufala Dop
sorpreso ad annacquare il latte.

di Silvia Biasotto
Resp. Sicurezza Alimentare MDC

segue da pag.1
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Fortunatamente il cosiddetto emendamento
''salva-pedofili''èstatoritiratodalddl intercetta-
zioni (n. 1415). L'inserimento del famigerato
emendamento n. 1707 aveva suscitato, infatti,
nonpocheprotestedapartediassociazioniepo-
liticieprofondodisagionell’opinionepubblica.Se
fosse stato approvato, infatti, coloro che avreb-
bero commesso atti sessuali con minorenni e
fosserostaticolti inflagranzanonsarebberostati
obbligatoriamente arrestati nel caso si fosse
trattato di atto sessuale di “minore gravità”…

Per questo, il Movimento Difesa del Cittadino ha
inviato una richiesta di audizione alla presidente
della Commissione per l’infanzia della Camera,
on. Alessandra Mussolini: la vicenda, infatti, ha
fatto emergere in tutta la sua rilevanza il pro-
blema dell’arresto in caso di flagranza di reato
pergliattidiviolenzasessualesuminori.“Lera-
gioniaddotteasostegnodellamisuraproposta-
si leggenellarichiesta-sonoanzituttoallarmanti
sul piano sociale per la particolare gravità e pe-
ricolosità sociale della violenza sessuale su mi-
nori, ma risultano anche prive di ogni
fondamento logico- giuridico, come dimostra il
nostroavv.EugenioDiffidentinellamemoriatec-
nica (ndr. che riportiamo di seguito)”.

Contro l’emendamento 1707
La Memoria Tecnica di Eugenio
Diffidenti (MDC)

Il nostro ordinamento non prevede l’arresto in
flagranzadireato pergliattisessualiconmino-
renne, infatti l’art.380c.p.p. locontemplaneicasi
previsti dall’art. 609 bis c.p.p., violenza sessuale
in genere, ad esclusione delle ipotesi di cui al
terzo comma (c.d. casi di minore gravità). La c.d.
legge bagaglio, per intenderci quella sulle inter-
cettazioni telefoniche,hacolmatoungravevuoto
legislativo estendendo la previsione dell’arresto
inflagranzadireatoancheatuttele ipotesidivio-
lenza su minori.

Sennonché alcuni rappresentanti del Parla-
mento, precisamente Gasparri (PdL), Bricolo
(Lega), Quagliariello (PdL), Centaro (PdL), Ber-
selli (PdL), Mazzatorta (Lega), Divina (Lega),
hanno inopportunamente proposto l’emenda-
mento n. 1707 alla previsione di arresto in fla-
granzadireatopergliattidiviolenzasessualesu
minori di cui all’art. 609 quater c.p.p., escluden-
dolo nei casi di minore gravità c. 3°, così come
giàprevistodalvigenteart.380c.p. lett.D-bisper
ipotesi di cui all’art. 609 bis c. 3° c.p.p. (violenza
sessuale in genere).

Lamotivazionedell’emendamento,chesembre-
rebbe essere stato ritirato a seguito del clamore
mediatico di questi giorni, risiederebbe:

1) in una presunta esigenza di armonizzazione
dell’ordinamento per cui alla previsione della
esclusione di arresto in flagranza di reato per la
violenza sessuale in genere, dovrebbe seguire
anche la stessa esimente per gli atti sessuali sui
minori;

2)perevitarel’arrestonelcasodiattisessuali fra
minori.

Le ragioni addotte a sostegno della misura pro-
postasonoprivediognifondamentologico-giu-
ridico in quanto:
I) i reati sessuali sui minori non possono essere
equiparatiagliattidiviolenzasessuale ingenere,
inquantoaiprimisicuramentedeveessereattri-
buita una maggiore pericolosità sociale a cui
devesenz’altrocorrispondereunasanzionepro-
porzionatachegiustificalamisuracautelare(ar-
resto) per la particolare pericolosità sociale
espressa dall’agente;

II)perchéanchesenzal’emendamentoproposto,
tenendocontodellanonimputabilitàdeiminoridi
anni 14, il pericolo di arresto per atti sessuali tra
minorenni consenzienti tecnicamente appare
difficiledaeseguirsi inquanto,almomentodella
constatazione della fragranza, dovrebbe stabi-
lirsiqualedeidueminorennidovrebbeesserear-

restatoedinvirtùdiqualecriteriodiscretivo, inol-
treèdadirsiche l’art.609-quaterc.p.p. (attises-
sualiconminorenni)alcommaterzogiàprevede
unaipotesidinonpunibilità laddovereca:“Nonè
punibile il minorenne che, al di fuori delle ipotesi
previstenell’art.609bis(violenzasessualeinge-
nere),compieattisessualiconunminorenneche
abbiacompiutoglianni tredici,se ladifferenzadi
età tra i soggetti non è superiore a tre anni”.

Infine, ilcriteriodiminoregravitàadoperatonel-
l’emendamento contemplato e dalla normativa
sopra richiamata, non è certamente desumibile
al momento dell’accertamento della fragranza
del reato, soprattutto se esso consegue ad una
condotta subita da minori, bensì esso dovrà es-
sereaccertatosolosuccessivamente,aseguitodi
indagini, e potrà essere a buon ragione fatto va-
lere dal reo per la quantificazione della pena.

Rimane, ad esito della valutazione di questa vi-
cenda, un senso di profondo disagio per la pro-
posizione di un emendamento che non appare
giustificabile sia in relazione al particolare al-
larme sociale della condotta incriminata, sia per
la indubbia pericolosità sociale degli agenti, sia
per leripercussioni irreversibilidegliattioggetto
della condotta capaci di condizionare in maniera
irreversibile lapersonalitàdi soggetti più deboli.

EMENDAMENTO“SALVA-PEDOFILI”:MDC
CHIEDEAUDIZIONEACOMMISSIONE INFANZIA
Nonostante sia stato ritirato, l’emendamento 1707 ha fatto emergere in tutta la
sua rilevanza il problema dell’arresto in caso di flagranza di reato per gli atti di
violenza sessuale su minori.
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di Laura Simionato

Giuseppe Mussari è stato eletto ufficialmente
nuovopresidentedell'Associazionebancaria ita-
liana. IlConsigliodell'ABI,chesièriunito il15lu-
glio dopo l'Assemblea annuale, ha infatti eletto
Giuseppe Mussari all'unanimità Presidente del-
l'Associazioneperilprossimobiennio. IlConsiglio
ha anche eletto quattro vicepresidenti e il nuovo
ComitatoEsecutivo. Ivicepresidentisono:vicario
Antonio Patuelli (Presidente Cassa di Risparmio
di Ravenna), Giovanni Pirovano (Vice Direttore
Generale Vicario Banca Mediolanum), Guido
Rosa (Presidente Aibe), Corrado Sforza Fogliani
(Presidente Banca di Piacenza).

Inattesacheil28lugliosiriuniscailprimocomitato
esecutivo dell'era Mussari, per stilare il pro-
grammadeiprossimidueanni,MovimentoDifesa
delCittadinoealtretreAssociazionideiconsuma-
tori-Adiconsum,ConfconsumatorieAssoutenti-
si sono dette molto soddisfatte della nomina:
“Siamo certi che vorrà continuare e rafforzare la
collaborazionediquestiannitraABIeassociazioni
consumatori.Importantiobiettivisonostatigiàrag-
giunti attraverso il Consorzio PattiChiari, al quale
speriamoaderiscanosemprepiùbanche”.

LebanchedelConsorzioPattiChiarisono102per
un totale di 24.274 sportelli pari al 73% degli
sportellidellebancheitaliane.LeAssociazionidei
consumatori sono presenti all’interno dei Comi-
tati di PattiChiari: nel Comitato di consultazione
presieduto dal prof. Pippo Ranci, che si pronun-
cia sulle scelte strategiche del Consorzio Patti-
Chiari,enelComitatodimonitoraggiosuimotori
di ricerca e confronto, che permettono ai consu-
matori scelte più consapevoli e informate. Edu-
careilconsumatorediservizibancariefinanziari
al confronto e alla concorrenza e gli operatori di
mercato a offrire informazioni semplici e chiare
al cliente: è da questa volontà congiunta che
nascelacollaborazionetraPattiChiarie leAsso-
ciazioni dei consumatori che hanno firmato il

Protocollo d’Intesa, con l'obiettivo di aumentare
la consapevolezza dei consumatori nella scelta
dei servizi bancari e finanziari, attraverso lo svi-
luppo di nuovi strumenti e di programmi di edu-
cazione finanziaria. Le tredici Associazioni dei
Consumatori sono: Adiconsum, Adoc, Altrocon-
sumo, Assoutenti, Cittadinanzattiva, Codacons,
Codici,Confconsumatori,LaCasadelConsuma-
tore, Lega Consumatori, Movimento Consuma-
tori, Movimento Difesa del Cittadino, Unione
Nazionale Consumatori.

Ecco concretamente quali sono, ad oggi, i risul-
tatiraggiuntidalConsorzioPattiChiari intermini
di benefici per i consumatori clienti delle banche
consorziate:

1. Nell’ambito dei progetti relativi all’educazione
finanziaria:
a) 84.500 sono gli studenti delle scuole primarie
e secondarie che hanno partecipato alle lezioni;

b) 3000 sono i professori c.a che hanno coordi-
nato le attività formative relative a 3136 classi;

2. 1200 c.a sono i clienti che, in media al giorno,
ottengono il trasferimento delle domiciliazioni
RID e/o le rate di mutuo e/o prestito. La proce-
dura interbancaria che rende possibile l’eroga-
zione del servizio è attiva dal 2007;

3. 3.250.833 circa sono le domiciliazioni effetti-
vamente trasferite dalle banche senza che il
clientedebbasostenereoneridivarianatura(co-
gnitiva, emotiva, logistica, temporale, econo-
mica…). La procedura interbancaria che rende
possibile l’erogazione del servizio è attiva dal
2007;

4. 4 sono i giorni, in media, nei quali la “nuova”
banca riceve dalla vecchia banca, in modalità
elettronica, idatinecessaripervalutareilmutuo
delnuovocliente;primadelgiugnodel2008,data
a partire dalla quale è attiva la procedura, i si-

stemi di comunicazione interbancari erano ma-
nuali, ovvero si impiegavano strumenti quali fax
e telefono;

5. 98,15% è il livello medio mensile di funziona-
mento degli ATM delle banche aderenti al Con-
sorzio,registratonelmesedimarzou.s.. Il livello
medio di funzionamento a marzo 2004 era pari
al 93% c.a;

6. 15.000 sportelli circa hanno reso disponibili
alla clientela, al mese di marzo u.s., le attesta-
zioni ai fini della detrazione sugli interessi pas-
sivi pagati per i mutui “prima casa”. Prima del
2009,datadiavviodell’Impegno,nonvieranore-
gole precise in argomento;

7. 7 sono i giorni impiegati, in media, per effet-
tuare il rimborso degli addebiti errati/non auto-
rizzati sulle carte di pagamento della clientela;
precedentemente i tempi funzionali all’accerta-
mento dell’uso fraudolento delle carte di paga-
mento potevano protrarsi oltre 1 mese dal
momento in cui veniva effettuata la richiesta da
parte del cliente;

8. 844 i conti correnti, relativi a 102 banche, per i
quali i clienti possono confrontare le relative ca-
ratteristicheattraversoil“Motorediconfrontodei
c/c, scegliendo così il c/c più in linea con le pro-
prieesigenze. Ic/cconfrontabiliadicembre2004
erano c.a 400;

9. 26.000 c.a gli sportelli che mettono a disposi-
zione della clientela che utilizza l’“home ban-
king”,unsecondofattorediautenticazione,alfine
digarantireunamaggioresicurezzanell’accesso
ai dati. L’iniziativa è attiva dal 2009;

10. 2.996.958 è il numero, in totale, delle Guide
(cfr.“GuidaCambioMutuo”e“GuidaSicurezza”),
diffuse alla clientela, prodotte in collaborazione
con le AACC.

ABI, INIZIAL’ERAMUSSARI
Le Associazioni dei consumatori soddisfatte della nomina di Giuseppe Mussari a
Presidente dell’ABI e dei risultati raggiunti in questi anni con PattiChiari.



di Paolo Di Lena

UNICREDIT GROUP

Siglato l’Accordo quadro di collaborazione tra il
Gruppo bancario, MDC e altre 11 Associazioni
dei Consumatori. Conciliazione paritetica,
ascolto e coinvolgimento attivo del cliente/con-
sumatore, attraverso l’attivazione di “cantieri” di
lavoropermanenti.Sonoquestialcunideipuntidi
forzadell’accordo.AntonioLongo,Presidentedel
MovimentoDifesadelCittadinoegli11presidenti
oresponsabilidellealtreAssociazionihannopar-
tecipatoall’incontrostampaduranteilqualeiDe-
putyCeoRobertoNicastroePaoloFiorentinoeil
CountryChairman,GabrielePiccini,hannospie-
gato nel dettaglio i contenuti dell’Accordo che
hannopoisottoscritto insiemeairesponsabilidei
Consumatori.

Alla base della rinnovata collaborazione, c’è la
pianificazione di incontri periodici articolati in
cantieri di lavoro permanenti, dove esponenti
delle Associazioni e della banca, sia central-
mentechelocalmente,costruirannoinsiemeso-
luzioni su una serie di temi quali trasparenza ed
educazione finanziaria, nuovi prodotti, reclami e
conciliazione. Con i cantieri di lavoro si sviluppe-
ranno anche gli Info point, desk allestiti in forma
permanente inmoltefilialidelGruppo,gestitidi-
rettamente dalle Associazioni e a cui rivolgersi
per informazionisutematichebancarieeconsu-
meristiche. Le Associazioni dei consumatori,
sempre attraverso i cantieri, saranno coinvolte
anchenelprocessodisviluppodinuoviprodottie
servizi,dedicati inparticolareallefamiglie,anche
con iniziative di comunicazione congiunta per la
promozione di comportamenti e scelte che ab-
biano come effetto un “indebitamento sosteni-
bile” delle famiglie stesse.

Malaveranovitàèl'avviodellaproceduradicon-
ciliazione paritetica. Un cliente potrà così rivol-
gersi a un’Associazione per problematiche, nate
dopo il 2007, inerenti conti correnti, carte di de-
bito, incassi e pagamenti sino a un valore di €
25.000. La questione sarà poi affrontata e risolta
da una delle quattro Commissioni di Concilia-
zione paritetica, formate cioè da esponenti dei
Consumatori e della Banca, che saranno inse-
diate a Torino, Bologna, Roma e Palermo.

PosteMobile

PosteMobileapreallaProceduradiConciliazione
con i clienti. Lo ha annunciato l'Amministratore
DelegatodiPosteItaliane,MassimoSarmi, inoc-
casionedell'annualeincontroconleAssociazioni
dei Consumatori che si è tenuto presso la sede
centrale di Roma. L'Ad di PosteMobile, Roberto
Giacchi, e i rappresentanti delle 18 Associazioni
dei consumatori, tra cui il Movimento Difesa del
Cittadino, hanno firmato un documento comune
checostituirà ilRegolamentodellaProceduradi
Conciliazione a cui potranno far ricorso i clienti
che abbiano sottoscritto con PosteMobile appo-
sito contratto per l'attivazione di una SIM.

LaConciliazioneèunaproceduraextragiudiziale
che Poste Italiane ha avviato nel 2002 per i pro-
dotti postali ed ha esteso nel 2006 ai prodotti
BancoPosta,alloscopodirisolvererapidamente

eventuali controversie dovute a disguidi con la
clientela e di risarcire chi ha subito un disservi-
zio. È gratuita e veloce e ristabilisce con il cliente
il rapporto fiduciario e di trasparenza.

A breve, la Procedura di Conciliazione potrà es-
sere avviata per controversie relative ai servizi
tradizionalidi telefoniamobileepotràessereuti-
lizzatagratuitamentedatuttigli intestataridiuna
SIM PosteMobile che abbiano già presentato un

reclamo ma che non abbiano ricevuto risposta o
nonneabbianoricevutaunasoddisfacenteentro
i termini indicati nel Regolamento.

Alitalia

E’ stata sottoscritta il 5 luglio un’intesa per l’isti-
tuzionediun tavolopermanentediconfrontotra
Alitalia e 14 associazioni dei consumatori (Acu,
Adiconsum Adusbef, Altroconsumo, Assoutenti,
Casa del consumatore, Cittadinanzattiva, Codici,
Confconsumatori,Federconsumatori,Legacon-
sumatori, Movimento Difesa del cittadino, Movi-
mento consumatori e Adoc).
Letematichealcentrodelconfrontosonolacon-
ciliazione paritetica, cui sarà data ampia diffu-
sione, la carta della qualità dei servizi, che
prevede la pubblicizzazione degli standard di

qualità e di quantità relativi alle prestazioni ero-
gate, la verifica periodica dell’adeguatezza dei
parametri quantitativi e qualitativi del servizio
erogato,quali fissatinellaCartadeiservizi, leesi-
genze dell’utenza cui il servizio stesso si rivolge,
unmonitoraggiopermanentedelrispettodeipa-
rametri fissati.Altrotema,l’informazioneaipas-
seggeri sui regolamenti europei e sulle
convenzioni internazionali.
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SEMPREPIU’AZIENDEAPRONOALLA
CONCILIAZIONE
Da UniCredit Group ad Alitalia a Poste Mobile: i nuovi accordi con le Associazioni
dei consumatori prevedono anche la conciliazione paritetica.
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ENERGIE RINNOVABILI, MDC
CONTESTA IL PIANODELGOVERNO
L’associazione ha depositato al Ministero dello Sviluppo Economico le proprie os-
servazioni sul Piano nazionale di Azione Per le Energie Rinnovabili (P.A.N.P.E.R.)

di Francesco Luongo
Responsabile Energia del Movimento Difesa
del Cittadino

Il Movimento Difesa del Cittadino (MDC) ha de-
positatoalMinisterodelloSviluppoEconomicole
proprie osservazioni sul Piano nazionale di
AzionePerleEnergieRinnovabili (P.A.N.P.E.R.).
L’Italia ha assunto l’obiettivo, da raggiungere
entro l’anno 2020, di coprire con energia da fonti
rinnovabili il 17% dei consumi finali lordi.

Secondo il Movimento Difesa del Cittadino, il do-
cumento va necessariamente integrato perché
così com’è ignora completamente le reali ne-
cessità dei consumatori avendo un approccio
meramente quantitativo. In particolare, il piano
nontienecontodiquantoèstato fattosinoaoggi
da centinaia di comuni e di privati cittadini sul
fronte delle energie alternative prevedendo fu-
ture misure correttive del preesistente che po-
trebbero compromettere gli investimenti fatti
sino ad oggi. Il proposto sviluppo di reti di teleri-
scaldamento, la diffusione di cogenerazione con
maggiore controllo dell’uso del calore, l’immis-
sione di biogas nella rete di distribuzione di gas
naturale non può prescindere da politiche ener-
getiche che tengano conto delle peculiarità esi-
stenti e richiederanno interventi di sostegno
economico da parte dello Stato, non potendo
certo gravare il costo del raggiungimento degli
obiettivi sulle tasche dei cittadini queste davvero
“al verde”.

Per ilMovimentoDifesadelCittadino,anchealle
rinnovabili va esteso il potere dell’Autorità per
l’energia di emanare norme di garanzia tariffa-
rie, di qualità e relative ai contratti degli utenti
oggi esistenti solo per le fonti tradizionali. L’as-
sociazione considera preoccupante e pericolosa
la possibilità prevista nel Piano di discriminare
l’elettricità eventualmente proveniente dal-
l’estero sulla base di criteri legati ai costi di pro-
duzioneottenibilineipropristatidiorigine.Vanno,
invece, privilegiati gli interventi sul migliora-
mento della filiera energetica nazionale.

MDC si chiede quali saranno poi i reali vantaggi
per l’Italia dalle recenti acquisizioni societarie di
operatori energetici nei Balcani, come avvenuto
inMontenegroconlaElektroprivredailcui import
energetico dovrebbe partire nel 2016. Non vor-
remmo che questa parte del piano ponga le basi
per la remunerazione pubblica di investimenti
privati anche in questo caso in assenza totale di
controllieverifichetrattandosiperaltrodisoggetti
non operanti nel paese ed estranei alla UE.

Fonti energetiche rinnovabili, gli obiettivi
per il 2020
Entro il 2020 l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili dovrà coprire il 17% dei consumi energetici nazionali, in
linea con le indicazioni europee: questo l’obiettivo che emerge dal Piano di azione nazionale per le energie rinnova-
bili, elaborato dal Ministero dello Sviluppo economico, in base a quanto previsto dalla direttiva 2009/28/CE. La diret-
tiva stabilisce un quadro comune per la promozione dell’energia da fonti rinnovabili e fissa obiettivi nazionali
obbligatori; inbaseall’art.4dellastessadirettiva,ogniStatomembroètenutoafissareipropriobiettivinazionaliadot-
tando un piano di azione nazionale per le energie rinnovabili, da trasmettere alla Commissione Europea entro il 30
giugno 2010.

Il documento programmatico, redatto secondo il format della Commissione Europea, insieme ai Ministeri dell’Am-
biente,TuteladelTerritorioedelMareedellePoliticheAgricole,AlimentarieForestali, illustra lastrategianellosvi-
luppodiquestefonti, indicandoleprincipali lineed’azione,delineatesullabasedelpesodiciascunaareadi intervento,
cioètrasporti,elettricità,riscaldamentoeraffreddamento,sulconsumoenergeticolordocomplessivo.Neldettaglio,
ilPianoprevedecheleenergierinnovabilidovrannocoprire il6,38%deiconsumilegatiaitrasporti, il28,97%deicon-
sumi nel comparto elettrico e il 15% nell’ambito del riscaldamento e raffreddamento.

Le misure ritenute necessarie per il raggiungimento degli obiettivi sono di vario tipo: economiche, di supporto, di
cooperazione internazionale. Il Piano prevede, inoltre, di intervenire sul quadro esistente dei meccanismi di incenti-
vazione, come i certificati verdi, il conto energia, l’agevolazione fiscale per gli edifici, l’obbligo della quota di biocar-
buranti, per incrementare la quota di energia prodotta rendendo più efficienti gli strumenti di sostegno.

Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico
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di Luigi Mariano,
Segreteria Nazionale e Responsabile Banche MDC

In linea di massima diamo un parere positivo
sullo schema di decreto legislativo recante: “At-
tuazione della direttiva 2008/48/CE relativa ai
contratti di credito ai consumatori, coordina-
mento del Titolo VI del Testo unico bancario con
altre disposizioni legislative in tema di traspa-
renza,revisionedelladisciplinadeisoggettiope-
rantinelsettorefinanziario,degliagenti inattività
finanziaria e dei mediatori creditizi.”.

Richiamiamo, tuttavia, l'attenzione del Parla-
mento sulla necessità di mantenere il testo del
Decreto Legislativo quanto più aderente possi-
bile al testo della Direttiva. Quanto più si riuscirà
in questo intento, maggiore sarà la possibilità di
creare un mercato del credito al consumo vera-
mente unitario all'interno della Comunità e sarà
possibile per i consumatori italiani ed europei di
comparare i contratti e scegliere i più conve-
nienti, dando sviluppo alla concorrenza, anche
transfrontaliera, per un mercato unico nel quale
le regole siano certe, condivise e rispettate da
tutti gli operatori.

Temiamo che siano in atto tentativi per modifi-
careil testodeldecretolegislativodirecepimento
al fine di mantenere il più possibile fumosa ed
incerta la regolamentazione dando, così, adito
allapossibilitàdi interpretazionigiurisprudenziali
e prassi meno favorevoli ai consumatori rispetto
a quelle che loro garantisce la direttiva che lo
Stato Italiano sta per recepire.

La Direttiva 2008/48/CE armonizza le normative
dei vari stati per garantire “a tutti i consumatori
della Comunità di fruire di un livello elevato ed
equivalentedituteladeilorointeressiechecreiun
veromercatointerno”(considerando9)edancora
“Affinchéiconsumatoripossanoprendereleloro
decisioni con piena cognizione di causa, è oppor-
tuno che ricevano informazioni adeguate, che il
consumatorepossaportareconseedesaminare,
prima della conclusione del contratto di credito,
circa le condizioni e il costo del credito e le loro
obbligazioni. Per assicurare la maggiore traspa-
renza possibile e per consentire il raffronto tra le
offerte, tali informazioni dovrebbero compren-
dere, in particolare, il tasso annuo effettivo glo-
bale relativo al credito, determinato nello stesso
modo in tutta la Comunità” (considerando 19) ed
infine“Lapresentedirettivadovrebbedunquede-
finire chiaramente ed esaurientemente il costo

totaledelcreditoalconsumo”(considerando43).
L'obiettivo della direttiva (articolo 1) è “l'armo-
nizzazioneditaluniaspettidelledisposizioni legi-
slative, regolamentari e amministrative degli
Stati membri in materia di contratti di credito ai
consumatori.”

Dalla lettura di tutti i considerando e del testo
complessivo della direttiva si evince che le mo-
dalità di calcolo del costo totale del credito e,
quindi, del TAEG sono espressamente e tassati-
vamenteindicatenelladirettivastessaedisingoli
stati non potrebbero discostarsene.

Riteniamo, tuttavia, importante che alla Banca
d'Italia sia affidato il controllo sulla correttezza
delprocessodiarmonizzazionedelmercatona-
zionale con quello degli altri paesi della Comu-
nità. Chiediamo solo che sia specificato il fine di
garantire l'armonizzazione della normativa ita-
lianaconquelladeglialtriStatidellaComunità.A
tal fineproponiamolaseguentemodificadell'art.
121, 3. “La Banca d'Italia, al fine di assicurare la
comparabilità e l'omogeneità delle informazioni
riguardanti i tassiannuieffettiviglobali (oformule
similari), in conformità delle deliberazioni del
CICR, stabilisce le modalità di calcolo del TAEG,
ivi inclusalaspecificazionedeicasi incui icostidi
cui al comma 2 sono compresi nel costo totale
del credito”.

Proponiamo una ulteriore modifica:
-Articolo125-quinquies,1. Neicontrattidicredito
collegati, in caso di inadempimento da parte del
fornitore dei beni o dei servizi il consumatore,
dopo aver inutilmente effettuato la costituzione
in mora del fornitore, ha diritto alla risoluzione
delcontrattodicredito,seconriferimentoalcon-
tratto di fornitura di beni o servizi ricorrono le
condizioni di cui (all'articolo 1455) agli articoli
1453 e seguenti del codice civile o più semplice-
mente ed opportunamente ne ricorrono le con-
dizioni ai sensi di legge.

Le nostre valutazioni, come innanzi detto, sono
positive vogliamo, tuttavia, evidenziare l'impor-
tanzadellaprevisionedicuiall'articolo140-qua-
ter e, soprattutto, la previsione (comma 7.) di un
risarcimentoinmisurapariall'1percentodelva-
lore del finanziamento per ciascun mese o fra-
zione di mese di ritardo. In questi anni abbiamo
assistito a resistenze da parte del sistema ban-
cario nei confronti delle richieste di surroga-
zionedelmutuo.Laprevisionediunrisarcimento
predeterminatonelsuoammontareesenzane-
cessitàperildebitoredidoverprovareidannisu-
biti renderàpossibileottenerelasurrogaentro il
termine di trenta giorni, così come le Associa-
zioni Consumatori richiedono da tempo.

CREDITOALCONSUMO.PAROLA
D’ORDINE: “TRASPARENZA”
MDC presenta un parere alla Commissione Finanze del Senato sul recepimento della Direttiva
2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai consumatori. Ecco le osservazioni di Luigi Mariano,
responsabile Banche del Movimento Difesa del Cittadino.
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Il Movimento Difesa del Cittadino (MDC) é as-
sociazionedipromozionesocialenataaRoma
nel 1987, con l’obiettivo di promuovere la tu-
tela dei diritti dei cittadini consumatori, infor-
mandoli e dotandoli di strumenti giuridici di
autodifesa, prestando assistenza e tutela tra-
mite esperti.

E’ riconosciuta quale associazione nazionale
di consumatori e utenti ai sensi del Codice del
Consumo e fa parte del Consiglio Nazionale
deiConsumatoriedegliUtenti (CNCU)presso
ilMinisterodelloSviluppoEconomicoeilCon-
sumer’s Forum.

E’ presente in 17 regioni con 65 sedi che of-
fronoaisociservizidiconsulenzaeassistenza
percontratti,bollette,condominio,rapporticon
la Pubblica Amministrazione, sicurezza ali-
mentare,problemiconbancheeassicurazioni.

Per contattare le nostre sedi: www.mdc.it

MDC
NEWS
ultimedallesedi
a cura di Paolo Di Lena

MDC PIACENZA
Teleriscaldamento, esposto all’Antitrust contro
Enia

IlMovimentoDifesadelCittadinodiPiacenza,vista
l'assenzadi rispostedapartediEnìa,oggi Iren,ha
inviato un esposto all'Antitrust, ravvisando nelle
condizioni di fornitura del servizio di teleriscalda-
mento,profilidiingannevolezza,talidafuorviarele
scelte economiche degli utenti. "I contratti infatti
sono stati sottoscritti - dichiara Michele Saldina,
responsabile di MDC Piacenza - poiché il gestore
promettevadiragguagliareilprezzofinale,alcosto
complessivosostenutoperprodurrecaloredagas
metano.Ora invece, tantivorrebberostaccarsidal
nuovo impianto, ritenendo più conveniente instal-
lare una caldaia a condensazione, solo che non è
cosìfacile"."Siamosoprattuttosorpresi-continua
Saldina-nelconstatarecheEnìarifiutailconfronto
con i cittadini che, da oltre un anno, lamentano un
aumentodioltreil20%delcostodelchilowattora,
nel passaggio da metano a teleriscaldamento.
Speriamo quindi che con Iren, il rapporto possa
cambiare".
"AbbiamoinformatoancheilsindacoReggi-pro-
segueSaldina–perchélaquestioneèdi interesse
generale. L'amministrazione ha preso l'impegno
dipotenziarelaretediteleriscaldamento,pertanto,
ci pare doveroso che verifichi le tariffe realmente
praticate e il grado di soddisfazione dei cittadini".
MDC chiede l'istituzione di un osservatorio pub-
blico dei prezzi, invitando nel contempo i condo-
mini e gli amministratori degli stabili serviti dal
teleriscaldamentoadenunciareirincariinbolletta
allosportelloMDCdiPiacenza inviaGiordani,2".

MDC Marche
Bilancio del progetto "Energia: risparmio e
diritti"

Si è chiuso il progetto MDC Marche “Energia: ri-
sparmio e diritti”, finanziato dalla Regione Mar-
che con fondi del Ministero dello Sviluppo
Economico. Ilprogettohavistol’associazioneim-
pegnata nell’ultimo anno in una serie di iniziative
sul complesso rapporto dei cittadini con il settore
dell’energia:dibattitipubblici,lapresenzaallafiera

“Eco&Equo”,ladivulgazioneallescolareschedu-
rante la Carovana del Clima organizzata da Le-
gambiente, sino al dibattito con l’Assemblea
Permanente “No Centrali API” su “La questione
energeticanelleMarche”.“Siamoimpegnatiquo-
tidianamente nella tutela dei consumatori alle
prese con i problematici rapporti contrattuali con
le aziende che vendono l’energia elettrica e il gas
e abbiamo sentito la necessità di sollecitare i cit-
tadiniaconsiderareinterminipiùgenerali il tema
dell’energia - ha dichiarato Micaela Girardi, della
SegreteriaNazionalediMDCeresponsabileMDC
Marche - L’aspetto prioritario deve essere l’effi-
cienza energetica e cioè la riduzione dei consumi
sia delle famiglie che dei processi produttivi e dei
prodotti immessi sul mercato. Poi, i cittadini de-
vonodisporredichiareinformazionisull’usodelle
fonti rinnovabili per favorire il corretto rapporto
conl’ambiente.Ilsettoredellec.d.greeneconomy
èanch’essounnuovofattorechepuòaiutarelari-
presaeconomica;deve,però,esseresostenutoda
finanziamenti pubblici in termini equilibrati". Nel
corsodellaconferenzastampal’avv.MarcoFran-
calancia di Ancona e l’avv. Gianfranco Borgani di
Macerata hanno illustrato la principale casistica
deireclamichegiungononellesedisul temadel-
l’energia, descrivendone profili giuridici e sociali.

SportelloMDCNardò(LE)
Eccessivo l’importo della TOSAP

“La Tassa Occupazione Suolo Pubblico imposta
dalComunediNardo’aglioperatoricommerciali
pesa in modo insopportabile sugli stessi, con
grave ricadute sull’economia cittadina per le
conseguenze anche sul versante turistico e oc-
cupazionale”. Lo afferma lo Sportello di Nardò
(LE) di MDC, secondo il quale, “nonostante lo
spaziorichiestodaognioperatoresiastato iden-
tico a quello degli anni passati, l’importo della
tassa preteso per l’anno in corso è aumentato in
maniera abnorme”. MDC, con una nota a firma
del Segretario Nazionale e responsabile MDC
PugliaAvv.LuigiMariano,haformalmentechie-
sto al Sindaco Vaglio una convocazione urgente
delle Associazioni dei consumatori nonché delle
OO/SS, per conoscere le motivazioni a sostegno
delle richieste di pagamento del suo Dirigente
dell’Ufficio Tributi che ha certamente omesso di
specificare la tariffa applicata e la fonte norma-
tivadiriferimento.MDCLecceinvitalostessoDi-
rigente ad astenersi da pressioni di qualsiasi
genere nei confronti dei cittadini interessati.

Nuove sedi MDC a Taranto
e Savona

InaugurataaTarantounanuovasedeMDC.Ilpre-
sidente, l'avvocato Lorenzo Iacobbi, e l'avvocato
Alessia Martire, componente del Direttivo, hanno

illustrato iprogettie le iniziative. "Ilnostrocompito
-haspiegatoilpresidente-saràquellodiinformare
icittadinidiquellichesonoilorodirittiedicomefarli
rispettare. Inoltre, forniremo assistenza a tutti co-
loro che sono caduti vittima di truffe o raggiri. E' in
programma anche la divulgazione del Codice del
Consumoall'internodiscuoleeuniversità".
AncheaSavonaMDChaapertounasede.Perl’oc-
casione, è stata offerta una consulenza gratuita ai
consumatoriedèstatoorganizzato"Lanuovame-
diazione",unincontro-dibattitoconlacittadinanza:
presenti, oltre a Valentina Revello, responsabile
dellasede, ilresponsabileMDCLiguriaVittorioBi-
gliazzi, quello di Genova Gianni Candelli, il mode-
ratore Ugo Cappello e Giuseppe Benzo, Perito
MedicoLegaledelTribunalediSavona,anchel'avv.
FiammettaTissoni,consulentelegalediMDC,che
hatenutounarelazionesul tema.

MDC Taranto
dal lunedì al venerdì dalle 16,30 alle 20,00
Via Venezia 49 - 74100 Taranto
Tel: 099 7797645 Cell: 339 8265929
e-mail: taranto@mdc.it
MDC Savona
Lunedì e martedì 9,00-12,00 Giovedì 15,00-18,00
Corso Italia 11/4 - 17100 Savona
Cell: 331 8687238 Fax: 019 824827
e-mail: savona@mdc.it


